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	La mummia di Tutankhamon è probabilmente la più studiata di tutta la storia. Proprio per questo, negli anni, gli studiosi hanno fatto tante ipotesi diverse su come è morto il giovane faraone. Alcune idee erano diverse tra loro, ma con il tempo, grazie a strumenti scientifici sempre più avanzati, le ricerche sono diventate più precise. Ripercorrere tutte queste scoperte ci aiuta a capire meglio cosa potrebbe essere successo davvero quando Tutankhamon morì all’improvviso a soli diciotto anni.
	Il corpo di Tutankhamon era protetto dentro tre casse una dentro l’altra, proprio come le bambole russe che si aprono e ne contengono un’altra più piccola.  Queste casse, chiamate sarcofagi, erano fatte di materiali preziosi: legno, oro e pietre. Tutte insieme erano poi chiuse dentro una grande cassa di pietra gialla molto dura. Quando gli archeologi guidati da Howard Carter aprirono la tomba, arrivarono fino all’ultimo sarcofago, quello d’oro. Però trovarono un problema: era incollato con una sostanza nera molto dura, usata durante il funerale del faraone.
	Per riuscire ad aprirlo, dovettero usare prodotti chimici, molto calore e perfino martelli.  Si intervenne con solventi, calore fino a 650 °C e colpi di martello per riuscire a separarli. Questi sistemi ebbero come effetto anche quello di rompere le ossa. Alla fine, dentro l’ultimo sarcofago, apparve la mummia di Tutankhamon. Sul suo volto c’era una bellissima maschera d’oro, decorata con pietre preziose, che oggi si può ancora vedere nel Museo Egizio del Cairo. Il corpo di Tutankhamon era attaccato al fondo della cassa perché durante la mummificazione erano stati usati degli oli molto appiccicosi. Gli studiosi decisero quindi di studiare la mummia senza spostarla.
	Il problema era che le bende erano diventate dure e rovinate dal tempo, quindi non si potevano srotolare facilmente. Fu il dottor Douglas Derry, assistito dal collega Saleh Bey Hamdi, a fare la prima incisione nelle bende l’11 novembre 1925. Il tessuto infatti si era carbonizzato quasi completamente e non era dunque possibile srotolarlo per capire in che ordine fosse avvenuto il bendaggio.

	Osservando bene, capirono però alcune cose:

